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Per tuUa Italia franco di post* 
Per l'EstfFO le «pese i!i posili in più* 
1 pogamcnli.poslicipati si ^n^g^irmo per trimetro. 

in Fatava alPlìccio ^'Ainminb^aaiftac del Giornale, Via ilei Servi, Ti. 10G. 
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entrando nel suo VÌI! anno di Vita non ometterà cure hè^ 
dispendi per migliorare i l proprio andamento in fòtto dv 
collaborazione; ì c*r&tteri aaraniio ^nipletamente rjnnoYati. 

Il GIORNALE DI PjSS&fX^^ 
che riceva atti^iiH«aie i^teìtfgrammi ^ell'AoBNzu STEFANI, 
avrà pure dei é f ^ à e e f fi*rifi©®l©rl tutte le volte chei 
l'interesse degli avvenimenti .lo jesiga* ; 

Il MOMmi^M^^^ fa­
vore onde véntìe incoragpébo fin qui, si accrescerà in ra£* 
gione dei miglioramenti introdotti; ' 8 ' ' ' ? ! 

i signori Socii ad un'annata, ove paghino anticipata­
mente T intero.,,prezzo, dell'associazione ; ' ridevéfantìo in donò 
nel, corso della m^dejjma, in ,fogli separai?, ed in carta e 
caratteri eleganti da poterne formare un bel volume 
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Perciò non è meraviglia se qui che ;P aspettava per fargli onore come 

attende nelle grandi occasioni j 
* 

con qualche cosa di più dell'ordi­
naria aspettativa propria degli al­
tri paesi; qui dove le sorti del 
pojpòlo e del trono sono così stret-
'tamente legate òhe i dolori a le 

j • i i J J BA«*u*n*ti.{ di buon auguripi: jl sig. de Courcelles 
da noi, la pa ro la del Sovrano s. ^ J J | | j | J j g j j . aUa: formio (D • di ri-

condurre, auspici le aripi dei BU« paese, 
Pio IX da}I'esi)io ̂ diuGaeta al Yaticanói 

Che sia venuto per fare prima opoi 
il viceversa? phe so io , \ casi sono tanti, 
e bisogna convenire, che la* Cu ria ai on 
si lascia fuggire, occasione di,-rendersi 
in tollerabile. Vedete l'Opinione che inau­
gura oflìciosamente,, il suo nuovo anno 
con un articolo che lo dice chiaro e 
tondo e sogg^nge,plie la. ppiienza degli 

; l * *r 

gioie de i runps i riflettono sul-
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Nel ricevimento del capo d anno 
non potevamo aspettarci alcuna 
grande rivelazione politica, ;ora 
che l'unità e Y indipendenza della 
patria si sono compiute; ma èra 
desiderio comune che il Re as-

italiani potrebbe avere, un limite. iu 
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Commedia di SÀÈDOV [B 

avendone acquistato dal ''PUNGOLO il, diritto di riproduzione. 
Il GIORNALE Dt!:$M)OVAStirante Fannata pubbli, 

cherà in Àppendipe a^qijni romanzi ed altri lavóri, ^àrte ori-
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Conoscendosi per espórìehzà qtìàhtp r l t ó utile M vàrii 
interessi il siatemi della puhhlìcità, il GIORNALE t>I PAn 
^ ^ . s v P^senK opportun^mo ^ o n ^ , c^dlo, che god^ 
dome Giornale di Prov^cia,.q,i stra,ord|nana.(diffusione*.eipuò 
quindi corrispqndeice, n ^ e g ^ d r ogni altro allo scopo.] 

I prezzi delle inseyzipm! sonQ segnati in,̂  testa 4eì giornale,-
e presso V. Jfflfoio*i^9£^^ possono; convenire 
patti speoia^ per contratti annui, semestrali se trimestrali'. ' 

sicurassedi propria bocca le rap­
presentanze, andate a -compli­
mentarlo, stillo Stato della.sua 
,plutè? dòpo le ultime patite sof­
ferenze. ' 

S. M, il Re nel dare in'pro-
J j posito una risposta soddisfacente 

riconfermò d'altro canto lai sua 

DOCUMENTI GOVERNATIVI-
, ( . ; : . J O H ' H " ùfl—ri. , . , j<ó^'4 Itti' 

Qimntunquedella?seguon.tecircpla,re 
dell' on. minisifcro 4e}r ist?uziQne.p^ « 
blica.-f?prefetti d o l regno a^biaaao-^ 
accennato le iddee principali, parlando^ 
della circolare doì>prefetto< di Belluno, 
pure crediamo /opportuno di riprodurla 
tostualinente. 

Parecchi vescovi per, ben^disporre i 
giovani allo studio delle scienze sacre, 
han chiesto al ministero (a* facoltà d i , ( 
aprire scuole classiche nei seminarli. 
Nelle leggi scolastiche ; essendo /noj?me 
incomplete ?i nqnuapplicate,\ s-, tutte ( leu 
parti ^el, mQMlil\9^\&&*avendo-
bonsjideratpiflo statpj^ntilei^Ua>,jvtiria>-: 
Iegislaziofl^! e voieniip, cpmpieWrsino an • 

^huoyi .provvedimenti legislativi, Je la- » 
'pùne,.di,es8a e i difetti divregolun^aui 
dalle massime stabilite, ha Grasciatof air * 
cun^Jìnee di condotta ai Conigli ,sco< 

êr ora ty, cleripaia,. sullodata è' im 
festa e spe^a, fsper,a ali - infinito. Lascia* 
mola sperare consegnandola-per le con* 
segiienze ai dettami di un famoso pro­
verbio che la i decenza dello J stile polii-
ticp» mi. vieta di trascrivere. Ma se # 
qualcheduno ; dei, vostri lettori questa-
sollecitudine del governo del sig. Thiers 
a toppare Uvhuc° lasciato dal sig. Bour-
going. sapesse,, 4- eccessivo, lo prego a 
riflette^ che,nel)'amarezza attuale del lastici, e.sono,hrsegmnt\:,,, 
Santo Padre per la oatiiva piega dello ! i. Quando il seminario è esclusiva 
cose germaniche .meritava qualche ri- mente destinala preparare colqro che 
guardo. Si cliiamj pure Courcelles* abbia sj ayvìano alla carrier» ecflleisiastio*igU 
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fiducia nei destini del paese, fa­
cendo intendere che non corrono 
alcun pericolo qualunque caso 
avv 
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-. . i -:ì . o ; Annata Semèstre 
Per Kadou' alHOfficio delJGidrna^ ki> Mt< L. ^ « : à « 
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Trimestre 

Malgrado la mesta impronta 
di quest'ultima frase, al cui!si­
gnificato l'animo nostro rifugge 
di pensare, noi accarezziamo la 
speranza che il soldato di Pa-
Jestro, il Re Italiano di ménte, 
,ldi cuòre, possa cingere per lun-
^ghisslnii anni quella corona, che 
le sue virtù gli meritarono, che 

;tutto un popolo riconoscente gli 
ha decretata. n ' ^ ' ' 

pure ,ne)Ja sua vita politica certi preceden­
ti, ma al dì, d'oggi a Roma egli unqnJ può s 
venire che per. far da pilpta e ingegnarsi 
a trarre in salvo ancorandola dentro il 
porto delle guarentigie la sbattuta na> 
vicella di San, Pietro, che; paga al fio 
degli eccessivi „ ardimenti = cui, si lasciò 
andare o^repassando le colonne d'Er­
cole della convenienza. • i hi 

. v - . • • •• • 

Appena arrivato, il nuovo ambascia­
tore fu ricevuto al Vaticano e s'intrat­
tenne pep più. d'anfora icoL Papa. * 

La Cronaca del giorno è tutta piena 
di ricevimenti ^ricevimential Vaticano, 
riceyim^nt^aij .Qpirin^e; delle rappr^ 
sentenzerei ^ariàmen^ della magistra­
tura, .deli* esercito ecc., • ecc* Me ne ned 
metto ai giornalichevvene parleranno 
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N O S T R A C O R R I S P O N D E N Z A ^ 
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studi vi potranno ;essere ordinati,,dajl veni 
àcovv, a condizione però che leiiscuole , 
sieno aperte sojtantonai chierici: e, salerà v 
la cpmunicazio.neideila«:li§ta;<legli inse^, 
gnanti al Consiglio, scolastico^ il quaia; 
ove trattisi di professor ine si; sieno 
resi indegni « terminLdelt'^rtic.olOi 216, 
é seguenti della . . - legger i ,\ l^ffl* o -di , 
persone sulla cui condotta abbia„da;osTr, 
servare:.pfir„faW di, slno.il natura«^ayrj 
vertirà il ve,sppvo,ed,Qve questi continui, 
à ritcnerli,.,nieTrifer,irà almipistóro^ ( , 

11 Consiglio scola^ico, vigilerà perchè.-,, 
tali condizioni sieno strettamente, osser-, 
vàtéj eppe^òjogni |.ann,o:^lla riapertura; 

(delle scuole, chie,de4al,yies^oypr4;el@PQP 

diffusamente. Periuttp, il res idui la di ^ 2. Gli allievi del^enMnariftcbe^fwess© 
nuovo $e non 1̂  v ^ p e ^ che^fraparen- Ja^BiftJiK -̂̂ fl||̂ |̂f̂ 0|y^M0Wa^ l̂AMri!Ĵ  SC(*f•-.• 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
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ROMA, 1 — ^òtìrcélles ripartirà ^ 
mattina per Parigi ,'.,"",'.':tJ

JlA 

Il Jowrwfli ^ ^ ^ c r e d e sapere che, 
in seguito al suo colloquio con Antô « 
nelli, Courcelles non voglia più àecet-
taré'l'ambasciata, moimm •• ftfc " ' 

T . - ^ - ^ - .- -* ^^, ; - ^ » r ^ ^ - % 

. - ,- mv^r 
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pqevi mento del Capo -d'anno 

»«V'l J, 

( } ; , , ; ì t . i G - s i ' 

; ,o?v ih ilei Ì?oma, 1 géitii 
È arrivato in fretta è> in furia il nuovo 

ambasciatore frhncese presso il Vaticano. 
, Alla stazione e'era tutta la clericaia 

ì ,.| i .^kW4&L..:C'Pfl^ifl'l 'tym tifisvtG .m 

:t jFra. tanto avvicendarsi di fatti 
— tristi or sereni^ che da ,circa o . 
un qua r to di jsecolò hanno 1 teS-9 

•• ftjfo ,•<) ? i.8C 
naòrffi-

BERLINO, 2. — I fM 

hiogo di Hoon che fu nominato presta 
dente del Ministero. Rooh sarà''WSA-* 
»atò maresciallo. ' ! ' v 

LOÌND^À, 2. «^ éredesi generalmente, 
che 1» Banca ridurrà lo sconto sonante 
nelltì^ ventura settimana. M 

sutó là^tòria;; 

fet . » » J1I0"' urmw mmi ML) i 
ttevPfw^p »»<«»dei 

I'i"^ ,fra.i;altalena dei dubhi e 
klm&mÌfl_^iMl delle speranze; la ìparolk di Re 

^ dal «e 
n i tq^ il | glorioso mandato di re 
idijderei la patria, risuònava s eh t 
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tesi, potrebbe essere una semplice in- « lastìcf; che la legge concede agli,allievi ,', 
duzione-r^hejil governo giacché il delle pubbliche scuole, .potranno essere , 
vm;hiW*'Pa Giuditta,,voglia immisi agli,^milquandor4b^n^m<: 
(arMm^ parte, o almeno lasciarla stilato (li ave^e, dpp0 Ja il9$*>nWvàtv> 
fare aUa. Commissionê legli Ordini per dal seminario, fatte un aano di studio 

nelle scuole lai-
vigilanza pa-, , 
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CARIiO RUSTICI7VI 

(Proprie^letteraria) 

Ii5»vvenire distrut to. 

ii-ìii 

W | * I 

Ognuno io qualunque luogo stia, 
v si trova senra preseutirlfc sopra 

un'altura che non gli lasciate-
aere 1» tombe. ; j ^ 

AVBKBACB. /n alto. Vera. DcbencdoUi. 
1 to'èòme' «a èWforto' agi' italiani;' 
ritemprando la fiducia nei; (loro È davvero una ridente posizione quella 
tóinidi tratto in traiio affici.'* ,Mena«8 io-Di ,à r o c c h t o vede la bi-tìni-idi ̂ tratto in tratto alle 
volita. ; ; J 

; ; ^ : : ' ' ' : ' - 5 1 i *J 

(creazione del Lago ; di Como, quella 
punta che a guisa di Sperone s'avanza 

*< i « 

H 
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sul lago e 9Ì''estende sino più su di 
n ì' J ii -fi affi 

Colico, e dalla parte opposta una se: 
quela di montagne, dalle quali fan ca­
polino le .Alpi; !r « V pmv«3 

•A Bfenaggio il marchese C.:.v aveva 
Ila sua villeggiaturaN; nel jiàiazzo aveva 
raccolte molte bellezza dòli' arte e deì-

!Findustria, e nei giarditii ùria'straordi­
naria quantità di bèlle piànte dalle or-
chi^ee, Shbambù, dalle palma e! dalle 
felci deil^zona torrida,, ai «pini ed àgli 
abeti dell? foreste alpine e dei gioghi 
dell' lùmalay&M; totali-firn •• *w 

Il marchese C,;.., uomo in allora sulla 
cinquantina, amava circondarsi d'artisti 
e letterati ; soccorreva ; generosamente 
lo scrittole, poveretto * e, ,0*1 discreto in.; 
g e g n ^ c ^ , avesse fp^una commedia o 
un weon(ff ,,f}a darà , «Ha lucavi e che 
inutilmente avesse , bussato alla porla 
degli Veditorù , 
i II marchese C era in sostanza la 

• • ; ••! >\h: ) 'tu • >j ttìti'W '< iti •' •'• 

yeraJidi^razfpn^idegli 'editori;..Pava i, 
fonali, necessari! .per, -làstampa di un'o-
péra, J'opera usciva, alja.luce.e; piaceva, 

'tata in)bizza,rriyan9 come, quel,fanciulr 
Iiho c a p ^ , ; che, avendo, rifiutalo >un 
giocatolo.perchè, non gli piaceva, fa il : 
muso e s'arrabbia vedendolo donato ad 

Per la musica il M a r c h ^ ^ d a y a -
pazzo. Non conosceva il valore d'una 
nota, ma aveva • ar suoi comandi un , 

Mi' " 
buon senso;tì|e che lo guidava ad una 
giusta apprezzidzione delle opere musi­
cali 1 Di Ro^iriitallora^^e^o'era 

• «L'i''Lì-'ti'" l!P' • J> ° v r OH 

sui pnncipn della stia carriera) aveva 
scorto i lampi sublimfì !ili ùn! estro fé-
condissimo. Egli; aveva dettò ad alcuni 
suoi amici:'-*-Vedrete eh© questo gio­
vinetto finirà perfatoel- qiiasi^dimenti­
care Cimarosa, Pergoièse e Palestina.-** 

Allora il dir così era una eresia. 
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GIORNALE DI PADOVA , ' . . 
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I L ' *" 

Da quest' obbligo sono però dispen­
sati gli allievi di quei seminari che 
sono ordinati secondo ì metodi dalla 
legge prescritti e con professori legal­
mente idonei, 

• 

3. Perchè un vescovo possa aprire, 
ovvero riaprire un seminario, sia pura­
mente destinato alla carriera ecclesia­
stica, sia misto, occorre che- abbia ot­
tenuto 1' exeqmtur, in conformità della 
legge 13 maggio 1871, n. 214 (sez 2). 

Quando un seminario è già* aperto e 
sopravviene un nuovo ves'covo che non 
abbia P̂ mé̂ iff.f tt^^tìj^W^J^^ 
derà, per le pratiche dfumzio, col ret­
tore del seminario, legalmente nominato 
dal precedente vescovo,,©, durante. la 
vacanza della sede, dal vicario capito 
lare, sul parere della Commissione con­
ciliate, ove.esiste, e curerà che sieno 

y ; ; * 

di Amano, per la ferocia d'Antioco, per 
la collera spaventosa dei Romani, per la 
persecuzione senza tregua uè sosta del 
medioevo, si può facilmente sfidare 
l'errore e l'ingiustizia di un giornale po­
polare di cui taccio V, titolo, e le critiche 
del sig. Giulio Richard. 

Éa mio Dio! Quante volte non lo ab­
biamo detto ai repubblicani sinceri ? 

« Il giorno in cui avrete compreso il 
cristianesimo secondo l'Antico ed il 
Nuovo Testamento, avrete la convin­
zione che cristianesimo a repubblica sono 
ide^ntic\, e allora sarete forti e trionferete 
dei vostri avversari. * 

Lacera religione vuole l'emancipa-
zione di tutti i tìgli degli uomini, la loro 
istruzione, il loro sviluppo, il loro mi­
glioramento. È ̂ 'insieme di tutte le 
ricchezze intellettuali che produce la 

o s s ^ ^ t e ;aitfe/ « n e i pt^MJttej per [grandezza e la' potane di tfti poivotó: 
le scuole dei seminari, non riconoscendo Per questo avvenire il popolo ebreo 'e 

primo cristianesimo sopportarono' se-
„ ,-.--. t„.-, . . _ n t . .

c o i » d* martirio, e ne sopportano ancora 
guìoV'tìei ^ e l m f e e ; - l i ò ^ r r y é n t e ' ; Giò malvado i lìbWrì pensatori av-

corédaitóe esse,*m»lè ìf1 savio indi- versqno gli Ebrei, qnésti eterni difen-

V' 

rizoidi W,SÌJ s&ràrtno fedelmente' se 
gu|te d coti esattezza applicate. 

•:tfri II nmìsiw,; A SCIÀLOU. [Ì 

stesso capitolo XV, di eui citavamo un 
vorsetto sul principio di questa lettera: 
J-éhovah dice ad Israele : t L'avvenire è 
«tuo-, i tuoi nemici saranno disarmati 
«dinanzi a te nel giorno della sveniti-
« ra, della disperazione. » 

Aggradite, sig. Direttore, Vattestato 
della mia distinta considerazione. 

L. LÉLVY. BING 
Banchiere. 

*• e rtk p*!* * l^ ' * . , . . • ^ • • • • * " • " • ' 

d* Cambray Digny prese possesso della 
nuova carica, alla quale lo ha voluto la 
fiducia dei concittadini, ed assunse la 
direzione generale della Banca Nazionale 
Toscaria. 

. . . 

Egli fu accolto da una rappresentanza 
de* Consiglio superiore e dafe funzionari 
capi-dello'Stabilimento cogli attestati di 
ossequio e dell'alta stima che i Fio­
rentini, che da lungo tempo hanno sa» 
pufco degnamente apprezzare la chiara 
intelligenza, la fine perspicacia e l'alto 
carattere del Conte Digny, gli professano 
in- modo particolare. 

(Corriere italiano) 
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RUSSIA, 38 dicem.. «ai Netschajeff, ter* 
minata l'istruzione del processo,* [verrà 
tradotto dinanzi al Tribunale dei giurati 

^ f̂P®̂ $̂ essendo avvenuto in Mosca 
l'omicidio di cui è accusato; 

SPAGNA, 30 dicem. - - .Vìberia an­
nuncia che don Carlos di Borbone e an­
dato afpassare le feste natalizie in Isviz-
zera in compagnia della sua sposa donna 
Margherita. Questo viaggio ha oltremocb* 
disgustato Saballs, 

1 
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NOTIZIE ESTEM 

FRANCIA, 29. 
tutàonnel: 

++W*i Jt* 
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m jino stesso ampro, la. Chjesa: e la pa-

b . M J t V Eurò^ saprà da voi, signore, in 
%ori della-vera relièiòné^o giùn^nq ' ' 
perfino a riniproverar loro la1 Cernita 
del cristianesimo'! Esrra(tribuijèptìò;ie I pana, anche, allora che il dirWlmbhVca', 

)JsVe«ture-della'mféla-alla f ^ l ^ ^ W ^ ^ ^ ^ - i - - * » » ****&J * m m 

qua! rango dev* essere tenuta,* dàvahtf 
le nazioni cristiane, la.sovwiniU de) 

I 

V ' 

. i 

Infensa della^imi^ ebraici 

i e ì i Banctótó hWM£t 

•.. MttflùjUi è fine. Vedi-nwh; d'ierif : 

Mafd'irti|irovvi9ò il'èìè- GitiRb Richard tìi-
venlapMet*,5 é hòvèllò BàlSam' predice* 
!niet̂ tttmenli'dhe î)•6iUa6ttìnHocbrt'4ùlsie^à, 

tutte lo razze' d'Em^aT i Cfli 'EbM, efeli 
« di'eb, si èéìfVirà&rtb della federazione*1 

del sangue ebraicol nel,:Mgtìb'1 catto-

8 ì f g E « M Ì « ^ ^ 
4j Questa falsa' idèa servì di'1 pretesta';a 
MUé le persedùziorii'È ii ' p^etésib 
4uale detìaBiirhenia, c h è m la 'cbccVi 
popolazioni < intiere e le distruffffè : (ii-

V 

« dftlfcfetyil&tt'̂ efr g i u n g e alla federa-
tzibne ^litica.1 ,-

' ' , J » 
t : < 

Come Balaam la sua1 bocca si apre 

c^vanp lo stesso; là Pólohiai l'Austria^ 
lai Prussia e tutì^ la Getmaniai"1 ' ' 

3j Qr.',benKl.6ii anni 186^, 1866 e 1S70 
.furono: abbastariza i eloquenti/ 'La con­
dotta degli Ebrei polacchi' bel Ì863 fu 
eroica per .pàtriotismo, e provocò rhm-
fnirazio,ne • dei loro compatrioti é della 

ome oaiaam ia suauuuuu ai vy™ R, lf lSia <,,„_.. ,j, . • •--*,• tI(i,. . ; ai 
L J- 'Ak̂ iMJuwKilitf̂ AiiKk w>̂ ; «M8»w riessa. • la • noto H valore deeh 

per benedire mentre avremo voiuio unir ^ ^ ^ A l l f l t P j n n i 
lodirev I • * Jr- • - • ' ':' cft ' .$ 

Tale sbàtacOfó •hbnì è snùòtò. 
H morido-iìdrt eòm^éhde'ì'esistehza 

I racofe àèfrtotiBWbWM *No&hiP ; 

Israeliti Austriaci nel 1866; Ariella giieffà1 

.^tale del«i I8?0,».'coéìì funesta^èl''nòstro 
ipaese, accusavamo noi; stessei nostri 
S correligionauii di essere più tedeschi dei1 

L'Union invita i cattolici francesi a fir­
mare il seguente indirizzo: . :, 

W I 1 

• Al sig. conte dì Bourgoing già amba­
sciatore di Francia presso Sua Santità 
Pio IX. 

• 

28 dicembre. 
«Signore Conte, :: 

«Voi avete dato un grand'esempie 
alla Francia cattolica, esempio di fede 
nazionale e1 indipendenza personale, dop­
pio titolo alla riconoscenza e àira'mmi-
razippe di tutti i francesi che uniscono , . , ,. , t ,, ^ , - . • « » « , « m.-m 

rebbe disposto a privarsi dei servigi 
dieisignor dì Beust. ,5/ 

Scrive la Patri* : 
* ' 

o^è so^pto; l'episcopato francese 
f »f mondo; diploinatico 9^palisi, coni-
mog?i alla Remissione del ne. Bpur^oing, 
ma eziandio al palazzo dena Presjiden^v 
fei ì allarmàt!:'circa1 le cOnieKuenze' di 

' questo • avvèriinientbi 
Ife sig; Thiere non ignora che il 

virlb sarà interpellato, ed avrebbe dê J 
sidérato che la cosa noni facesse taritó 
.chia^sovvj (;; Av: r nm i% ifflj 
[0 Tuttavia crediamo sapere che il Ppa4. 
sidèn te delh ^epubbli^a, | prppon.esi di : 
metter^ in sô Jo php, la ̂ ^ a dejj go­
verno, in, tutto cijo ch^ si riferisca alia 

spressione della nostra ! profonda '''sfrati- questione romana/fi» guidata della mas-
tud.in^. E un omaggio dovutovi dalla s i m | imparzialità, 
nostra'fede e: che siamo superbi,;(^tpò- li sig. Thiers avre te ^|tto: 
tervi offrire quali custodi fedéli delle, « Io ho sempre t e ^ o e terrò sènaf 
tradizioni di questa Francia, degna an- la bilancia in bilico Tra il Papa e il Re-

tì'Itaha; ed obbedirò^ nel caso concreto, 

: ATTI UFFICIALI 
=3W?CJ : 

i te 

fi ' - * : 22 dicembre 
R. decréto 23 novembre per cui si dà 

esecuildfie iiHà dichiarazione relativa &• 
l'interiiretazionè dell' arì.f i4 delia con-

-venzione consolare ita lo-tran ceso del 26* 
[loglio 1^2;. 

eto, 24 agosto,, per cui si au­
torizza ^ Smetà botiifirairice di terreni 
incolti in #«&«,. sedente in Firenze, e se 

disarmato dall'empietà degli Sfrati, cessa 
di proteggere1 iì^suo dominio come '%' 
sua libertà, i suoi diritti di prìncipe' *é 

1 1 

ne approya, IQ statuto, con modificazioni;. 
R. decreti6 novembre, per cui si con-: 

:'i 

i 
ferisce una medaglia d* onore per lavori 
statistici a persone 'ed istituti puliul1"' 
compresi Ih'apposito elenco; 

t/^Noitiirti bell'ordine dellî  Coronai d'I-

JS^niinp dÉrsindàci; ' ' S 
^ f P i i e 1 ? personale giudiziario i 

'che » noi;noni spetta di g-iudicare/eia1 

più splendida sconfessione della politica 
che abbandonò il nostro S, P;idre alla iv triti «tu » ', u ,J, . i , j" ^n 

spogliazione ed air insulto. 

i 
B NOTIZIE VARIE • • 

Noi v i^gh iamo di acco icliere l'è-

t • i 
••: 

cora, sempre degna di essere la -^Ka ' 
prediletta della Chiesa.» 

(Seguono le firwe)-
4 % 

C O S E D l à P À G T C k 
1 ̂ j^iii'iylfsyo 

ai doverijChe m'ionongòno la mia' qua­
lità Idi caop del .governjoi dellaj'Erànda 
e Ist mi?̂  quali^ MMtf^UiU 

* \ 

^vi 

riti di meraviglia !e' stu'pò 
« LapiètrédispreZzàtd'dagli a r c h i t i 

« è diventata la1 pietra angóiare1 dòll'e-
.tdifizior»''^s " ; - ' - ^ ' ' : •' A -

DKatti nessuno non fuV tanto disprez­
zato tìbme 1a razza ebraica, eppure niente 
si è fatto' al iri6ndo sul terreno del^ 
giustizia è taglià fraternità, che non si 
trovi nell'essenza stessa del giudaismo.1 

Micèli avvéfsarii del «JgWdàì^ in 
Frahdia ^ n o di due ̂ peóiè: ; 

Abbiamo cóntro di' n#F^mòCràtiCi; 

.« a aiu «ui*! ,>.' ijuaasi ilLWiGW® V n , ^ ^ e DP» Alfonso di Borbone, che, 
«za*;e alla quale Vói dovete tutto per- secondo 1'tfnion di Parisri si sarehhfl 
«fino ii Hiritii di.•nittnrfihi'Lni:- mW-:a r . c B l«>VA?wWvvWi?kv#i?^reOTJ 
« Illl« I UirilU» Ul ClUaaini 1 »' .nnotn n nònh'Yt£i>n«ni;etwlall« r«4«tA~n n 

idi essi' 

perchè noi ci appelliamo alla rèligloné/é 
r . . . . . «ri . , - 'o i ' f i l i . ' ; • • ••• 1 >iLk--_!.' ' u * - - ! • ! : • 

ffioile 
es9Ì,'6he non comprendono il giudaismo 
dottrina d'amore;è df carità! = : ' 

diW IVla.però=:gli Ebreiv tedeschi sonò ter 
(JesCihi anzi tutto. Ancóra 
nella loro patria VengoRó^cbnsia§rati 
come inferiori, sono privi della maggior 
parte degli onori pubblici, eppure l'a­
mano quella patria, e si sacrificai per 
essaj«solo perchè è patria. 
v E^in Francia! Quij la Dio mercé, rioii 
yiì hai.piùi distinzione. E (Jùaìfii il loro 
eontegao. di soldati ùellà gran lòttache' 
i abbiamoì combattuta ? Essi furono1 esèm-
i P t ó , .e vi sono alcùriid nomi' (iì̂  Ebrei 
divenuti: «imbolo di valore, di gloriaf 
fi eroismo. 11 Signor Giulio Richard he 
i con viene egli stesso. 

Ma in ontâ  alle nostre ripètute oro-
4este; malgrado le buone ragióni W 

I^sposto a capò de' carlisti della Catalogna, 
è il fratello di Don Carlos, pretèndente 
al trono in seguito della rinuncia fatta 
a suo favore, il 2 ottobre 1868, dal pa­
dre Don Giovanni. 

Malgrado che-I, giornali orleaoisti i 
affettino di non curarsene, lftjriyielazióai 
dellbuca di Gramnwnt e $\ l^ c]f r 

preoccupano assai r|pin|oa 
e scalzano gran parte^elle a^ecuse;eohtro 
i ministri e gli agenti diplomatici del 
l'Impero. 

alte tli'ipìfee^e in presènza del Prefetto, il 
cj^m^Brujai?.jlel Sin,dac.Qb del cav. Mar-

prteintante il Rettore Magni-
, cWsf trova a Roma, del profes­

sore Giampaolo Tolomei, e di altre auto-
i rìtà. lTegregio M W $ o | & ( ¥ % Wà 
VOcato,(?u î;à ha fatto, un i'̂ r îty e splen­
dido 'disborW sùirammiriistrazione della 
é^Btma nostro Circondario durante 

;il' periodò dal' !• dicèmbre 1871 al 30 no-
Véhlbre 'di. sV; ̂ riserviamo dì riparlarne 
domaci lespQngnido, le iòLeressanti cifre 

I pirldotte, pe| seguirlo passo a passo-
suo Miséorsd, ricco* di osservazio»! 

• 1 ' \ 

m t 

9 

. Don Àlionso è "nato nel 4 849, ed ha 
per moglie Donna Maria dùs Neves, fi-
glia-del defunto Don Michiele, reggènte 
del Portogallo. ! 

È probabile non meno che. desidera,? 
bile égli non sìa più fortunato dei capi 
che lo hanno ^receduiò' nella guerra^ 
civile; e nella reazione. ' (Òfii'iiomy 

GERMANIA, 30 dice^ 
al ritiro di Bismarccfc dalfe presidenza 
iò)el |linistero di Prussia, non ver$ pjce» 

tata, delie proposte ideate, se non aen 
11 u • *•" 1% V •" . :X"-A* ; -"^' : 'lo­quela che regola la.pptest^^s.etplinar9', 

dell'alto clero sul basso d.fó.'DÌce9Ì 

finissime, e di pensieri die sono! tanto 
piùs graditi in guanto riconciliano colla 

fsegkito | h à | r | pioCefel juMfì quale gran parte 
é •" ' I d r U s i m Ò ìrmfUA W dcMiìè 

l'egr,egÌQ. Procuratore, 0 da abusi 0 da 
inespftie^a, \WÌ che, si vincono age-

! 

f L« 

0 ìChe ora non ^ % W Ì P d è 3 f i m W 
: tazì(|ìe d l̂ progettò dì fe$geHsul ma 
trimònio civile,.; V 

'. 
Q;.' .i ',.',. s i U i * - Vi « 

m 

ne 
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NOTIZIE ITALIANE % • % * 

jl ROWAvAi fTt.Stassenijdjce V Opinion 

K « f W « l W « ^ H apdlògo^el iLàpo f ,è p r a n z 0 » - ^ / h ? T ^ ' °U1 

atin che non vogliono una religione „ J . . , , . _ . , , _ . . , f tZ„ ,°. «> ì . ' f • intervengono 1 grandi ufficiali dell oratici che non vogliono 
* * A . •> * t 

auttìriforia. osi 
rèligi 

nsi •••• • oh ma* 
' r ì lM 

Mói quando si è passati per' la tiran­
nia" dei'Faraoni, per T'odio implacabile 

I A „_. __S1, . , . ^.i^f. ^ l.i presidenti del Parlamento e le dame §noojèà> i6p verità>i:«P*ilwmHhafltóÌ^;W. , „ - _ . , ,é 
eludere le nostre parole col pensiero d ° P ^ e . W l p»incipessa Margherita.; 
7 - ' - -* ' - ' F1RKNZE, 2. «-Ieri mattina il oonté consolatore di Geremia^ contenuto nello 

•i 

Ufficiali dello Stato, 

I 

ai. Sonò stati sequestrai ' a Ber-
lino e nelle Provincie tutti i giornali coi^ * 

iitienente ili testo, latino dell'allbbà^fene 
del Papa per offese all'I 

AUSTRIA-UNGHERIA, 
fa^o|da P i a l l a Libeffa^ 

C|rre voce che Klapjca sia chiamatoi 
ao| f g a t à ^ ^ m ^ ^ ^ e ^ 
assumere il supremo ^ornando nella cam­
pagna dell'ioissinia. 

ZZE 

sangue; ' bl&u: Uti' ricchissimo ̂ i 

i -

che 16 sposo di'sua figlia conlasse al 
mentf una nobiltà dì hiezzd^dàio. : 

Ma è trmai tempo che ripigliamo, i l 
filo'dei'facconto. 

tei fmP'Wflwvi *t0 gll?" 
mente e con vera amicizia; dal marchese 

••• I '* ; , 1 ; ' 1 ' **- S - ì» I * J* O J i v l W ^FUCMi ' • • ' • •M' |w " ' 

eh© 
tutto 

I prjinaiiqqintJjcLgiorni.passaiiQnQ senza 
« M T O l W»4«S9«i.*notevple.-Il raarwi 
qjh0s^| |r§^p lupgi^ dfllcj jeredere. ^cha. 
Save^ip;an^as§e^e^apio3ì; «afaverio sen-
tivasi ardere senza che osasse, svelarsi j 

alta .fanciulla, che* di pari.affe^ lo ri-

offrii 
Nel fratt(?fnpp si diedero dei concerti,, 

elove Saverio mostrò tutta la. forza del 
suo, indegno. AnzJJ forse, ispirato dàlia 
vipinanza dell^ma.taj azzardò di mettersi 
- scrivere uno spartito sopra un libretto 

In breve tempo ebbe eànipò di confer-
marsi nei suoi sospetti. 

Un bel giorno Saverio passeggiava in 

" 

-

• , - > " - ' 

!i 9%. & 

• 

'« VA 

composto, eia lui me^esimOj e che avea 
per .sog^tto JjfQfift ftiBtamcc. tmt\ 

Già un mese era -trascorso dalla H#! 

f : 

L / 

V 
** i V < r » t 

nuta di Saverio ; in, Menaggioi Una sera, 
ierwinata ch'egli eb|ie fesectìzìóhe di 

non pezzo, il marchese domandò a Cesa-" 
; riha, che gliene sembrasse, E bellissima' ' 
; rispose. Jft; fanciulla : si comprende qua! 
.sia l'ingegno»e;il. cuore di Saverio. 

Il tuono con cui furono pronunziate 
queste paròle gettò una pulèè'nell'òrec-

ischio al marchese. Ad ogni modo nulla 
disse, solo contentandosi di' spiare ogni 
minimo moto di Cesarina e di Saverio. 

sica che n'era VmH& traduzione, e sì 
tuj'bò. Saverie non potendo più tratte-
bersi le disse: 

giardino fermandosi trattoitrattp.LEgU 1 ^ ¥ e n t ò dì fornii un nome con'que-
trovavasì in quellq stadio dell'amore, sfopera. Se vi riuscissi; ne sarei^debì-
. ìf . — s . . - iìlMmmn* ^ ...,_. I t o re a Yoi, a^oiì che, siete la miaBea-

trice, a voi, che amp.nella stessa guerra 
cop cui Dante amava colei. . . ^rt f.,u^ 

U ^ amor Ì Dio; S a v è r ^ ^ t e ^ f 
Non sondi cose da dirsiad Una fanciulla,' 
e I.., >. E; cadde àn, piajptp. 

che ti domina e ti trasporta, ed ispira 
genio. Saverio componeva in quel 
ito Mia.' ove ITanfS a s c r ì v e i 

, . J I -1 , > i -, 1 

.il tuo 
momento 
jpregi della sua beatrice.. 

Ad un tratto il nostro compositore 
fermatosi sulla crocier^ di due viali si 
scontrò in Cesarina. Per pochi fomenti 
Rimasero muti mhti,: pdrfefadcltìlla, fa­
cendo forza a se stessa, disse'i 
, kt. Compone il sig. Saverio? 

— Appunto, signorina. • 
0j — E che cosa,- di grazia?' 

-r Un'aria I d'opera; . •• •=« ^ t-
- .Su .quali parole^ : 

ni -^ Ecoolcj.-j, ... •' hi W '•' 
E le < diede la carta. - Cesarina lesse 

quei versi pieni d'affetto' e quella mu-

i 

f > 

^ 

— Ma voi piangete; dunque.mi amatel 
Per pietà non lasciatemi perplesso l Una 
so|a parola.. V. - : '; 

U Si, ì vi amo, ma non mi parlate più. 

vólpente colla. in,tplli^enza e coli' os>e~; 
qiio alla legge da parte dei magisti^tì 
e .dei " patrocinatori, e . còl tempo Mg 
parte'di, t t i t tó r ' ' " 

0 tìbifi^ daréìhò arìèhe' la compóse 
r̂foifté-deV Tribunale. f i 

Wm d è c e r n e p; ii! fU discussa d t | 
nanzi al npstipi^ibunale Civile e Cor-
•'rtì&iiiile, sedlme Siccóme giudizio di 
tsjommercio, la causa elettorale promossa 
da tre elettorihoomméròiali' della Ses­
sione d'Este, rappresentati dall'avv. T. 
Beggiato contro il sig. Apostoli Luigi 
coll'avv. cav. Nazzari, la Camera di com-

nejla vostra camera. Non?, sta «bene che 
la'iacciate attendere. 

Cesarina, ^allpn^a^ò concia. Il mar--; 
ch^e, voltòsi a Saverio, disse :; 

— Mia figlia è marchésa ; voi non 
ì siete ehe^n1 :maeàtrutìoìb? 

Questo, addio fu prònunzibto dal mar­
chese con un{ tuono ed un gesto dì con­
cedo, che non ammetteva repliche; indi 
si diresse alla pronria abitazione. 
: Saverio rimase come fulminato, bi ,. 
g i ^ iópra'Hm1 sedile 'didiètra e vi stette 
a lungo i^l^a^chihòr;t»3illidb pallido 
sì ialtòji^ si ritrasse avvilito''nella'-prò-
pr^a.^camfrajquiiyi.diè Tuoco a.tutta la 

Allontanatevi di qui, lascia,temi tin po?i àuà musica frutto di tante ispirazioni, e 
alpaén'o ài' tutta la nace che, mi, ayete, ...oggetto dt tante speranze senza che, alr 

tolta: " 
ti maiichesé cheli spiava avèa 

IV" : I • 

0 
», 
h li séntitp, ma pure senz'ombra apparènte 
di sdegno disse alla figlia: 

— Cesarina, la maestra di tedesco è 
\ ' 

cunò lo véde^e^sf ne uscì; Fatto %eYe , 
' cammino: rivolse un hltitno sguardo alla 
palazzina, e proruppe in,,,un, pianfc) di-•<• 
rotto. 
* povero giosaBfiU»,. quella casa, «rasi 
distrutto il suo avvenire! {Continua). 
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smercio di Padova, procuratore avvocato 
Leone Clemencig, ed i nuovi eletti con-
siglieri, de'quali due rappresentati dal­
l'avvocato A. Wolf, e due dall 'avv. L. 
Clemencig ; gli altri nuovi consiglieri 
non si difesero. 

Il Sindacò d'Este, quale officiale de l 
Re e, per legge, Presidente del seggio 
provvisorio pelle elezioni, nort poteva 
nel i decembre 1872, giorno delle ul­
time elezioni commerciali, comporre l'uf­
ficio elettorale provvisorio dalle ore 9 
alle i l a n t . ; e d in quest 'ora, redava 

.(processo verbale negativo trasmetten­
dolo alla locale Camera di commercio. 

Chiedeva© perciò dai tre elettori d'E­
ste che le eiezioni della Camera di com­
mercio, successe appunto nel giorno 1 
decembre suddetto, fossero dichiarate 
incomplete, e di conseguenza, invalidata 
la proclamazione a consiglieri dei nuovi 

•eletti, —;/ i .*. /?.•• 
S'oppose miw di Citazione prodotto 

dall 'avv. Beggjato, che non s'era in Este 
welll decembre p . p. costituito alcun 
officio elettorale, perocché il Sindaco 
non.costituisce per se stesso un officio 
elettorale] mancare quindi nel caso il 
soggetto di-una contestazione, ed essere 
in ogni modo incompetenti i tribunali 
a giudicare sulla materia, art] 18 della 
egge 6 luglio 1862. 
• La causa Venne ampiamente discùssa 
è con profondità di dottrina, tiafeli egregi 
aVVdcati. Ristretta ad una questione^ pre­
giudiziale, s'ebbe lo sviluppo maggiore ' 
possibile. L'avv. Beggiato diede la prova 
più squisita dei suo ingegno, deduc i , 
studi legali e delie sjue. cognwiopi va­
stissime, r 1 

L'avv. Francesco Guerra, Procuratore 
del Re, rappresentando all' udienza del 
•31 decembre 1872, il P. M., nelle sue 
erudite conclusioni, accoglieva l 'ecce­
zione d'incompetenza,'. per .ragione di 
materia, accampata e sostenuta dall'av­
vocato Leone Clemencig, A. Wolf, cav. 
Nazzari e faceva istanza al Tribunale* 
perchè respinto il ricorso degli elettori 
di Este, fossero: gli. attori condannati 
nelle spese di lite.. 

1} Tribunale, presieduto dall 'ili, pre* 
sidènte avv. nob. Cavazzani, accettava 
jn ogni lor parte le conclusioni del Pv-M. 
e, dichiaratosi inconi petente a conoscere 
della questione, condannava i citanti 
alle spese del giudizio. }$Pfk 

0«vorie^< «**. - La Società fiatava 
di filosofia esperiméritale di Rotterdam, 
in omàggio a lavori e scritti'1 ad1 èssa 
offerti, dal professore MMm nel .nostro, 
Licèo» mio:%((ÌSMÌIP É ( W Ì 
zont gli ha spedito il diploma, di mem 
brof corrfópoildente, accoimjighW^d' 
una| lettera molto lusinghiera d e ^ r a ^ 
secretano di quella Società.la ..quale 
oònta nel suo seno i nomi più distinti 

A l t ì * dettAffllo. — Se il cronista 
non è presente ad. un fatto, e vuol tut­
tavia parlarne ai lettori dietro quanto 
gliene dicono gli altri, si trova espósto 
sovente a darne le notizie a spizzico, e 
come gli vengono su' dopo il primo an-

* 

Ben diversa son quelle che giungonn 
alla Gazzetta Ferrarese da Bondeno, in 

*f * • -

data 31 dicembre u. s. 
« Bondeno, lèggesi nel giornale citato, 

segnerà fra i nefasti il primo giorno 
del 1873, perchè dal sollecito incremento 
dell' inondazione, si può francamente an 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d i P a d o v a 

4 gennaio 
A meuodt vero di Padova 

Tampo medio di Padova ore 12m. 5 s 21,6 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 7 8. 48,7 

\ Osservazioni meteorologiche 

• » 

v i n > 

87 IO 

- . ' " 

: - ' a i ^ *J A [&&$«* *tók t - r , i Hoi eseguite all'altOMft di metri» 17 dal fittolo i 
tiVedere che domatt ina due terzi del e d f m 0 t r i 3 a > 7 d i n i T e l l o m e d ì o dal m a r e . 
paese, sa ranno nuovamente allagati. -- - '•••••• - m Sg ' ' " ' ' . t - i i L ^ a ^ g ! 

Il Po cresce superiormente nella mi­
sura di quattro centimetri per ora; a 

iellata segna alle 9 metri 0,185 sopra* 
la guardia; ed ha un incremento orario 
di centimetri! tre ; — le bocche 
M ài Kevere versano torrenti d'acqua; 
- j t P a p a ^ e ora salito a metri 0.47 ; 

otto ztfco ; ì -r e la inondazione marca 
.24 sotto Itf massima altezza del 1839: 
-4tjJ6a Gazzette dell Emilia contiene 

i seguenti telegrammi particolari: 

Così è stato dell'incendio dejl 
sera nella iavanderia dell' Ospedale 
primo elenco degl* intervenuti a dare 
soccorso avevamo dimenticato le Guar­
dia Municipali, come dall'aggiunta in­
serta nella Cronaca di ieri; ed oggi 
dobbiamo aggiungere cne fra i primi 
a segnalarsi per zelo ed attività ijn 
quella circostanza furono quattro dei 
nostri volontari di un anno. 

« e n t e n z * . — Stamane fu affissa la 
sentenza colla quale la Corte d'Assisje 
di Padova condannava Montiti Angelo 

1 

e Raffagnato Angelo per titolo di furto 
alla péna di dieci anni di lavori foratiti. 

Pe r i co l a «campato . — La notte 
dell'ultimo dell'anno il treno ferroviario, 
passato Rovigo, urtò in un guasto prà- . 
ticato sulle rotaie; ma il macellimelo È$^A*®mè r centimetri a l lora , 
tanto accorto da far Retrocedere ilqon- La ,t!er*a. inondazione raggiungerà quella^ 

Pàrlfei v' 
Prestito francese B <\\Q 
Rendita francese » ÌNpVW « 

« . fine corr, 

« io corrente* 
Valori itomi 

Ferrovie lomb.-vem 

a « 

2 h 

87 37 
83 25 

i 

~v 

', * . 

. • 1 

« * 

• 

! i 
gennaio 

MA . r > 

Barometro a 0°-r-mUh 
ncreuimiio orano Tepmometrooentigr-V 
le bocche ai Roti- Tens. dei vai*&cq. • • 

Umidità re la t i t a - Ì VZ 
Dir n. e forza del ronto 
Stato del cielo .u»'. I 

• • • . 

• ' 

i 

f9.°5 
8,75 
99 

NNpi 
nuv. 

• • 

• • • • H 

762.7 762.4 
+10°0 

9.55 9X& 
94 

0304 
nuv. 
f f i 
! 

i 
' È f 

,1 
tòarolp \ gennaio;!873, ore 9 ant.* 
Po dàlie ore f ani. di ieri alte,, 7 

r f 

nt. di oggU-obbe l ' incremento di cen 
| imf t r i 24. Tnondazìohe del 42. 

Finale 1 gennaio 1873, ore 2 p. 

-

DalmeModi d t l 2 al m e u o d i dòl à» 
Tempera tu ra masBima • » 4- 12*.3 

» minima -=« -{- 9?.0. / 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

d i 4 ^ , 9 p . 4 « l 2 alle 9 a. dol 3 mill. |?6 
11 !' •••' •'. • ' f , 

IH 1" 

Obbligaz; ' t 
ferrovie Rómarit 
Obbligaz. 
Obbl. Ferr. V.-B. 1863 
Obbl. # e r j . meridionali 
Cambio sull* Italia 
Obbl. Regia Tabacchi « 
Azioni « -é 
Prestito francése'3 

131 
mn 

120 
,180 

10 
487 

«•«l¥88 

68 25 

431: 
4300 
m 
182 
195 
202 — 

lOÌi» 
»-48ft:*« 

8515 

Y 

• 

. 

Creato m^b^pcese" ^ ^ J & B 
Cambio su Londra .2549112, 

nglesi 
Banca. Franco-Italiana iti 

?|^? 

• 91>3|4| >9i «**^ 
1 d»'tó U3(H8«1 

; « ULTIW E NOTIZIE 
AMfiA f 

11 

; 

voglio, e fermarlo gridando al pericolo; 
Disòesi• in m¥ia ì pàsSèggieri;;potèrono 
scorgere, malgrado il buio della nott«t 
dieci o dodici individui che dai purito 
del guasto fuggivano verso la campagna 
talché si crede che fosse uà tranello 
teso Coir iniquo L proposito ĉ i faf -ròve-' 
sciare il cpnyogho, e svaligiarlo. ; ? -: 

Hi>v'è 11 cRs-rtllct e ? — Una buona 
dortna1,volendo trasportare alcuni qggeiti 
di rame dalia sua casa ad altro- .luogo* 
approfittò di un carattiere incò^riito che 
passava in quei punto,,,11 quale c^ìcò 
sul suo veicolo gli-.oggetti) »i-s* avviò 
verso là strada indicargli d^ll^bnna, 
Che disse lo avrebbe raggiùnto per, U 
riconsegna, ma 'sono già due giorni che 
Io stàscercando;inutifmèntèi *%Sl* [ 

Peritai raceol t» . m Ieri sera, qirea 
• le ore sei{ un nostro amico, passando 
vicino all' Ospedale Civile, vide distéso 
a terra un uomo, che lamentavaSi;' e 
pronunziava parole inarticolate, o con-

aiti, 
ir 

- • 

fuse. Avvicinatosi a lui éi accorse che 
aveva urta*ferita lacero-contusa t ra Toc 
ch'io sinistro, e il zigoma, e dalla quale 

del 18391 
— Scrivono da Piacenza, 1, alia £ a ^ 

zetta di Vammi< j 
' «Il Po è spaventóso: la notte scorsa 
dinanzi alla ciVtà', lMdrometro segnava 
Ài. 8. 10: quésta^ mattina 0 disceso a 
m. Si ma è sempre uiv iiveào allarman-
tissimo considerapdo la larga estensione 
ie l le acque per le* rotture [accadute e i 
molti sfoghi che esse harinb. » . ,ttÉ 

| — Scrivono da .Piacenza; 1, al- Jlfowfc. 
iore di Bologna? 1 
j Po nuovamente in massima piena. 
Óuarta inondazione in due mesi 1 

Allagata strada di circonvallazione, 
case di Porta Fodesia in pericolo, au­
torità civili e militari tutte 5 sul posto, 
straripamento immenso, ferrovia Pia­
cenza a S. Stefano .abbassata sensibil­
mente questa notte,-at& Rocco, S. Fio-*" 
.pan9i>S,{Stefano campai^%òrmp d'al-
làrmej contégno aiuto truppe ammira­
bile, ponte di ferro resistente. 
i P r e s t i t o a p r e m i del la elttÀ di 

enevla. «i Bollettino della 16R èittii-' 
ione del prestito a premi di Venezia,: 

I 

S. M. ha spedito al conte e alla,,con-
teasa. qi Moncalien (principe Napoleone 
e principessa Clotilde), a Frangine, pressò 
Nyon ih' isvizzera1, iln telegramma affet-
tuqsifsimo iq risposta agli augurii che 
erano pervértuti alla M. S. dall'atigusta 
figlia è genero. (Perseveranza) 

\ > Seda;: di Pàdova ̂
- . ' 

* 

hfj 56 *'b 

• 

i 

BERWHOi 2 . 

Lì 

DISFAjCCl T E L E G R A F I C I 
Ol{Agenztà Stefani) 

" ' 6 & piti :'.-» • 
W Monitore pubblica 

una lettera dell 'Imperatore che nòmina 
Roon( Fejldjttarcsciallo. Secondo il Moni­
tore tóoii fu nominato inoltrelpresidente 
del Ministero! e il generale Kamecke fu 
nominato secondo capo dell'amministra­
zione deiresefeito col titolo di ministro 
di Stato,; L 'Imperatore ricevendo ieri i 
ministri,; dipse a Bismark: «È con ' do ­
lore che i dovetti fare cambiaménti rieìlà 
vostra posizione; li feci per conservarvi » 
L'Imperatore disse Io5stesso a Roon. La 
lettera con cui •!* Imperatore conferisce 
a ftoon il grado " d i Fèldmarè^ciaìlq 
redatiafibei termidi'pirf Idsin^hieri1. " 

La Corrispondenza provinciale parlan-

Norme delle, sue opemsioni ordinarie 
a partirà dal il ^Diàembre 187É; 

La Banca Veneta riceve vèrsa menti 
P U 

m conto C o ^ t e ^ r j l ^ 
terese, off •.» Qffk O I » ^ *« H 

OJ 

I 
i 

r icoverare al l 'Ospedale. 
Per quante ìnterrojrai 

parrucchiere e dalla?, guard ia daziaria C. 
rialzò -. P'infelice, e si prese cura di fai lo. 

r ;f > " 
quante interrogazioni gli si fa-

céské^of^non ài è riusciti a rilevare il 
perchè, e in conseguenza di quale av-
venimento. si trovasse in tale stato, j 

Egli andava soltanto r ipetendo: /Jp 
pardonne à tout le monde, je paraonne 

• • 

1700 350.8O764l0!9-9ti33-2G27-8532 ' 

fer, somme ifersate^ipcolateperdttft 
méà rintèrenè cwr|spo$tp èdétftift-S 

Riceve W ^ n t i ^ i ^ t p cqrrèBtò 
m. ,0!*PÌI vincolati! pern45 giorni e Difĉ ! 

cpmipcnmnàof^interesse del ttj * 

ricchezza, ̂ mobile. . 

Sconta cambiali sali Italia mtìnité al*, 
meno di due firme 
a 5 1 | 2 o , 0 ^ o " a l l à s c a d è p Ì a 4 3 me§: 

FftjHjaoticipazioni..isof)ra deposito di 
fondi e valóri dello-'-fSj^to %\ a^ei ! 

direttamedtega>aptiit a , ^ l i * , p : t<l 
iinteresse,oltre,alla tassa gofernatiia 

di XMi:per.ilO0Ok 
Per le^anticipazioni sopra altri -valori 

o I j f eme j rp t d i s i l e ^ è i t ó i ^ p S 
tasèó, 4.ingresse è dei © per Optati t i* 

mi 

ITO 

[dodell'attitudine del^apa^àellaCuria1 alla S M ^ e i t a r t a a s à ^ r j 7 * : y ' 
Reazione .1869, seguita il 31 «dtanlfMf R o m i n a , « i ^ t « . W ^ m 6 e B 8 f l di n ^ t ì S ? 8 , l e 8 T ! ? Z Ì O n r ? M> 
1872, preslo ^municipio. r i f a r e c l Ì « 

Stratte .. J .fetènza ^ M « ^ ^ - . • •• . f ^ ì f i » 

Per tutti gli altri5 viene fissala* oM 
volta ianwiw.4! w;wà»«rtMfl ATWWSVIH, 

7-6229 14*90 13667; li|. 
6f8i-18i2-Ì*29:10497-223^9794^Ì02ì48:ì 

* • 

fi 

•3K 
Giunto il ferito ali' 

«dalle sue carte ch'egli appartiene alla I 
I 

** 

che onorano l 'Europa nelle scienze tìsico- Società dei reduci di Padova: le sue 
osperimentaii. \ gì iniziali sono M. L , e l 'apparente e tà * 

Questa; r ^ l a 1 o n o W t k t ó 1 conijelsa %* di «irèa^ qu.ìrant'anrii. a 

verolmerito sarà sentita con grande sod- ' Stamane si trovava piuttosto aggra 

» ̂ ^in^ mmwm 

'\ 

,T 

Sme N. Vremi L. 
2230 9 100,000 
2230 10 2,000 
i8ia' 7 
18i2s '61 1 ' 
3667 21 -
8532 10 
9535, 6 
&'0 17 
350 1 
350 11 

Serie N.'-Vremi E: 

1700 2i 
9533 1' 

* 1 

disfazionq 
orofessore. . . . ^ _ - ,.•*.**•-• 

„ -s-K-.i^iifUi '^HK>fiOdO'Jn ùsl;fàdflJ|«i Persona le , ftKuai^laflQ. — Fra le 
ultinte d^ppsiz>pnij.rpy^m(? (e segWeQfe 

Bajlarin Giuseppa aggiunto in dispo-
nibil^àji applicato ' al mandamento" di 
Piovi» applicato tói1 mandamento di Ci* 
vidaÉ.,,n •' mt>'1 '^'i ",Ut '' ':'':':; 

Bohac0ìo1i, .ìjjeni J i Arzignanp, idem 

# GiMfiftTOpfsWii ì stóoi•••..•-'..:;• 
Policreti. Giovanni, ^ioet r pretore « nel: 

mandamento idi Camposampiero, tramu­
tato ài mandamento di Feltrò ; , r n 

Ca|si Pietro, aggiunto giudiziario ih 
disponibilità applicato al Tribunale di, 
Padova, nominato pretore del manda­
mento di Lonigo. m i w, A t | , 1 

l i^AssciuMea genel-lltó ^'ielka11 

Baisca d ' I n d u s t r i a e UI«parn«lo, 
tenuta inpii 'è^ó è:^totà^sòra^tó,1 ̂ (criji 
vi erano rappresentate bep9000.azioni. 

Si ^approvò ror4ÌP^i del giorno, e poi 
venne votato un ringraziamento airegrè-
gio effettore sig. G. Casalini e al Comi-
tato promotore,-perchè ile ^pese d'im-: 

pianto non superarono ì l^S'Oio e per-/ 
che avevano provveduto ad assicurare 
le azioni non collocate con un sindacato. 

i l 1 

f\ 

1 •> 

Vato, con qualche indizio di cong;estione. 
©«getto mwijtfjtfjb., ~ A . peca r i 

stanza dalla fazione, ferroviaria fu b a r ­
rito un portamonete contenente d i v ^ 
cartel importanti; éduna certa somma in 
dana r i \VT\ / 

0 alTbmcio di pp^blfca.sippre.zzai 
« • e l e l à ojpe^M^fJi & | Al Ministero 

^ell'ipl-erno a, Roma.si/sta preparando 
lai statistica delie società*operaie di tutto 

lì- régno collo stato dell'attivo: è dei nas-

I,a maye 41 ffl|p*^f; ^ fla, Newcastle 
scrivono che il Mdddatoni, grossa nave 
sfatta costruire dal senatore Bixio in quel 
caqliere, potrebbe essere di già varala, 
se per fornirsi della sua macchina, an­
cora in costruzione, non si dovesse at­
tèndere due altri, mesi;; Si caicola che 

11700 12 
9794 4 

10248 8.'4 ™ 
11079 13^ j V i >50 
P38WWfl8ól3fi* i50 
' 6229 - .W ^ .''SO 

«00 
100 
100 
100 
00 
ccr 

100 
100 
100' 
100 
100 

9533 11 
.8732 17 

138,70 4 
2230 8 

. 3 5 0 14 
1229 12 
9794 17 
1812 18 

/ * I 

50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 
50 

del ga-
binetto Sagasta non assistettero ai r i ee / 
violentò Ufficiale;- ' ; 

! %f Gazzetta •ajoiuincki che la deputa­
zione provinciale di' NàvWra ha1 deciso 

ih , 

y 

fi! 

! 

.U079 , , , s bw:* 
3^0 %vir; 59̂  

9794 1 50 
»mm* 1 ' 50 
14603 21 50 

-i^ì fi 
/'6229 i f i r \ ^ : . W 

decreto accorda a^^a'tìòhlpagnia ÌIK 
glese la concessione del telegrafo sot" 

Homarioo fra\ le coste di Barcellona e 
l'Italia, come una continuazione dèi cor": 

'> 

u 

-Pi 

« « " -8076 W & ' " 5 Ò : 

done tra l'Ingltàtletoa e Bilbao'ilvLo stesso 
decreto. acoejpcla pure < la concessione di 
uh «cordone dirètto °frfe°Barcoiìpnau g 
1 W P V Ì ri "•• -'lh 

1 • 

« — 

. in 
.tu 

che ; ̂ ònjC^pé.eguirooo alcun premio^ sa­
ranno rimborsate eota'; lire ZW 

NOTIZIE J)l BORSA w*u 
•;--fìrenìwr!S:i M ''"2 

•ridita Italiana 

Francia I 110 85; 11118 
^^Pfesii^flaRionali •*{• 78 50 '78 50 

0 bbl. regia tabacchi • r^ M]} 

RiiaséSa' ilettere di credito Sali Italia 
eisiiì'Estero v> 

b ì Sconta effetti cambiari su i rEs iero a i 
corsi dj giornata ' „., | ' 

S'incarica deirintèasfo. e p a g g m ^ W 
di cambiali e couponsj in r ta l ia /ed-a l -

| S'incarica per cóìr-qj terzo d^llà t ra ­
smissione ed esecazioai di ordì ai alle 
principali borse d'Itali^ e de l ^ s l è r^o . 

Padova, 16 dìcenibre 1872.;' 
/ i Fice FreMdenfe 

M V I J»T1D 

g f HI Direttóre 
1 5 « ^ Enrico Bava 

• 

\ 

" * 

A4M*ft#tt**t*{M»t*1WFl.ft»»' - » ' -

*. . fri . ». 

• 

i 
• ; • . . ; - ^ ^ 

-i v̂  

• 

\ . ' f i " ' ì 11 ì ; ;, i l i X 

^ C i v i l e m P a llffitsté 

; ^B«K<««>B#i|fòl S tonato 1873^ ^ 
-ir ÀL»m H^'-M "i.*«- i':#:' •"•l* oaoaitjs 
H/spiTi, ^ Maschj(,n. i , i>mmme.n. i« 
MORTI. — Bianchini Maria di Antonio^ 

di giornj ^K dijianjga 
]ISett Ospitale Civile. -

A n g ó M ù diaconie-, d 'anni 59j villicai 
di Loz^oratestino, Vedova; ? 

r . t • * 

M 

DanasoBisson 

J T. rh 

Azioni t • • <•=> i » i 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
P a v e n t o / ; 
Banca ìtal^r^WPf. 
Credito mobiliare 
Basca Toscana 
1 Landra 5 ' 

mw ;m^ 
2645 

•PQ7 iPOtUfe.'.—r̂ ' HR| 
Ì186 — 1158i*-
1810 **| lòi'p'iia^ 

verrà, l a b i a t a fuori dal .cantiere fra gli 
ultimi giorni di febbraio ed i primi di 
marzo, e che nel susseguente mese pb 
tra aver luo 

M * I < P i è n e 

MlmCamiURimisro, ±= Frigo'Ca-

?a( jqva, vedova. , , .Vm*Y 

Lì 
»_tB 

.-.li 1 ni 

T&tTRQoGARIBJ^LDIS -*<La> drammatica 
jogó il pr imo viaggio. compagnia .& Peracohi rappresenta : Vl 

„, -, , , . 7T „ ina Un buco neU'MqM.^-Orè 8. i 0 ^ U u u 

4 ' M « » . - La (7am«a di f - ^ 5 X t t L ^ La maribnettistick 
conipagnia A, .R^pQar4ini rappresenta. : 
Là regata veneziana con ballo. (Replica) 
— Ore 7. 

Consolidato iriglèseJ d 

Lomoarae q ìs » 
Turco 
Cambio su Berlina 

•Tabacchi l*f», 
fiMS4-5[8 

Mantova, in data di ieri, 1, contiene no­
tizie abbastanza tranquillanti sulle acque 

ffl>l .Po^,dtìli* Secchia b dell ' Oglio. 

ùstriache ferrate 
a!nca Nazionale An 

Napoleoni d-oro: 
oGambio su Parigi M I 
Cambio su Londra «l 

Rendita austrìaca a r g . 
« 'in''carta 

Mobiliare 
Lombarde 

907 0 

i t t i '2 -MJ 
330 r -

r.987.j-*'i. 

Caro 0. Gaileanìi Milana ' 
Madrid 15 ottoibre 884 . 

' Bisognerà che ordini al mio improp­
rio di spedirti un quartale dei mio stU 
pendio, cosi almeno potrò ottenere Qr 
ricevere le Pillole Pignjàoóà «C f Zoo-
aerini, ohe pare tn rog Uà. tenere pQ 
te:; non avendole rieertjte dopo dóe mi© 
riòhieste. E tu lo gai che non ne poaao 
'fair senza, prìnoipalmentÌB d$i Zaàeherini 
pqicM. usando ..di, questi, 8ono«jjertó uhm 

'a mia voce esce pio nettale facile. N«' 
chiesi a guasti farmacisti spagauoli mft 
si scusarono dìcondo che qui ò vietato 
IMngresso a speciàntàl e^tftre. Non *5 
quanto vi aia di vero iti ciò quello oh» 

*fr ^ ? I S » i > v ^ - - ^ ' ^ ^ i l ( a l i t o dei 
flscni che LUÌ toccheranno quando far© 
delle scroccate per '.eau4afto'a.' Salutami 
la M. tì,ricor4ati dei tuo affezionato 

*fl ' , ; ! " NKORINI 

i * 

1 

i 

K ' * 

o 
ìli 

9 

1 

: • * * 

70 90, 7 0 
Ko lJoh «6 70 

334 « 331 — 
I 183 25! 180 -

' Si vende alla farmaela Reale al l ' O i l -
ve r s i t à , fa rmaok • Beggia to , Viviaiii, 
Pert i le , Gasparini. a l magasszmo di d f t -
Ihe Pianori • Mauro, a l l 'An tenore d a 
ordinando Roberti . — vioensa, parola-» 

Ola Valeri e Crovato. —.Basa&no, • '«•r i* 
e Baldnseare. -— Mira, Roberti Prjrdinaa-

f'dp, — Rovigo, Castagno'; e Dì«-ro:if- L « -
' g n ^ 9 , Valori. ~ ,Treyiao r .7 ian 1 6iu^JKa* 
nini. — Adria, alla faroaaoia;é!.lro*rO«e!a 
di Do^enjop Paoluooi, — Badia, alla far­
macia Bisaglia. — In Este, ETAQgeliat» 
Negri e nella prineipau farm«ole dui 
Veneto. 

Vi 

.1 
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MINISTERO DELLEJHNfANZE 
BIHEZIQNE GENEHALE PR.LLE QABU'LB •••;' 

I n t e n d . «Il F l n u m z a d i P a d o v a 
Avvisa $ Asta 

Dovendosi dare ih Appalto la rivendita 
di gonerl di privativa in questa citta 
n. 1126 situata In:Via Ponto Altinà, si fa 
noto che il suo esercizio, per un quin­
quennio a datare dall'assunzione del me­
desimo, seconda 1» norme stabilite nei 
capitoli, d'onflrer' verrà, a termini dal 
regolamento annesso al r. decr. 15 giù 
g n o "»*«•"•=--—*- - » « « ^ — i - *i-.«-

guen 
della1 

gliore offerente, neir ufficio, ali* ora, e 
néli giorno spedi Acati. 

^ g i i offerta, d'aumento non potrà es­
sere minore di lira dleoi. 

jChinnque ..vorrà ìeiiie re ammesso alle 
incanto, dorrà presentare un «ertJAoato 
di buona condottai spedito dal Sindaco 
m pbmnniPk m egli risiede, £ 

Il titolare, appaltatore o commesso di 
altra riveud ta s'Intenderà escluso dal 
concorrere «11* acanto, ed egli dovrà te­
nersi responsabile delie conseguenze, che 
* termini dei regolamenti gliene .derive? 
ranno, qualora vi ooaooiresse malgrado 
tale divieto, 

li quaderno dèi capitoli d'oaere trova*! 
depositato presso quest'uffici© ed il ma­
gazziniere di sali e tabacchi idi Padova 
e ciascuno ne potrà prendere cognizione, 

fissateli termine di giorni quindici 
snoeessivi a quello del deliberamanto per 
la presentazione la carta bollata all' uf­
ficio predetto dell'offerta d'aumento non 
minore del ventesimo del prezzo. delibe>t]| 
rato. Trascorso tale termine, ohe si di­
chiara scadere al*'mezzodì deln giorno 
sotto indicato, non si ammetterà pi ù al-
ouaa offerta. ! 

Gli accorrenti all'incanto, o reinoanto 
per càusa) dal ventesimo, dovranno fare 
prima di presentirsi-all'asta Udeposlto 
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--compilata a tenore del modulo prescritto dal! .'Regio bècreto 5 settembre 1869 del Ministero di'Agricoltura e Commercio 
itfJ 15 à 7***^MMtW * iffÌMlflWty.'tòf* * N.4046 de, L, 50 .,..:. .' L. 202300 • : • 

i f c l i f a l l n i j ' , ,. .M.fcT' « Saldo da esigere sulle Azioni emesse . . . . . . . . . . . . . a 
.,.-., a te f , Capitale, effettivamente incassato . ... . . « L. 202300 . 

1| Numerario effettivo, esistente in Cassa . . . , „ s|. 
Valori pubblici^' , , ' . „ i , .nj-•»»,«• iii.ft . . . . , ." . . . »••.-.• w, 
Cambiali scontate inl.pottaì'oglio e scadenti nei trimestre da oggi » 
a^&^Stffefflfr*6 1» ^Portafoglio e scadenti a/4; mesi da^eggi^.» 
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À'ntiéitiàzlotii'sopra depositi diffondi pubblici e titoli garantiti 
' dallo State, Provincie eXomuni (per 3\4'deV!valore) . . V"ji 
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Anticipazioni sopra depositi di merci (pei? 2j».'.dèi valore) .b> *: 
Effetti Hl'incasiioi . . i.>. , v)t#^. 
Azionisti per bollo azioni definitive . 

• Conti, corcanti con frutto (oolie Banche corrispondenti) 
Fondo nelle agenzie di Moneelice, Montagimna CamposamP*» e pioyev ., v2fi341 

Déb.tori diver.i fZ^ZlZm^lÙ^érù^ ì \ \ l I" 
rfìeposlti liberi e volontari . . . . i i v v i . . » ; . ( ; > . » - ;(88650 

Depositi di titoli a cauzione . . . . U . .uu , . , . . . ' ., rf, %| ,354830 
Conti correnti ceni garanzia tii, valori ] V . . . . . . . . . 5 '334Ì30 
Azioni,di proprietà dai debitori .morosi . . . . . . . ' ^ . / 3̂  
Debitori mcrofd . . . . 4 . . . ; . . . . . iv . . ; v r> * 
valore dermoMi \ . r . A , . ^ . i , . , r 
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Passivo 
rjfd< '• ;- ' ' " bepositi in conto corrente fruttifero. , . 

n*•4v~: à' rlsparmlol''•.'•'. • V •; '•.' 
,r 

sparmioi 
,;i, e ^.^«nza. speciale ela8>«ifl(?aa\flnei. . . . . 
Creditori «Direzione generalo in Conto corrente ...,.., 

• , " r ^ ' 1,Ì.,Wr:i-.tìVlàèhaò 1 8 ^ . 7 1 . . . . . . 
Conti corr. con frutto collo Banche corrispondènti 
.Depositanti pei? depositi liberi,e,volontari \'i . 

6 Depositanti per depositi di tìtoli a eauzone . . „ 
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Spesò del dorre»teeW-( !Bi prlmtì Stabllimen?©"1!^^ Al% 
oizio da liquidarci in fine < D'ordinaria "amministrazione K 
dell'antìnat ge*tiohe; ; ( Interessi passivi . . »^> f'r • ^i..« 

J '-RiciVe depòsiti ih. Conto corrente e .Risparmiò è i a • - ^ ^ ^ ^ - ^ J ^ » 
1 interéssie /nettò dai tìuàlonqtìè trattenuta, !decòrribile i 
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Totale delle Passività .. L.,, 

Rendite del corrente e-1 Interessi attivi . , 
sarchio dajiquidàrsi in [Sconti e provvigioni 
flne de.ràrinua gestione ( Utili diversi . , , 

2100433 
115018 
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2120 
10312 
38650 
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i ih Note di Banca che in pezzi da SO franchi (TOP* per qualuaque somma,Corrispondendo noli'idantioa specie 
mwmmtkwW alPése^hitó dèpositoy paga 8 vtsta'flnVa lire lÒOOe oltre quésta somma con preavviso da 

if una somma pari al decimo dei pro­
vento brutto della rivendita,,che ai dà 
ia appalto. Appena avvenuto il delibe-
raMeato, veirà il suddetto daposito r e ­
stituito agli accorrenti j allMnfnoi4! di quel­
lo del deliberatario, il quale non potrà 
ritirarlo se non dopo adempito le 
seguaati prescrizioni. 

Chiunque volesse adireàlFastaper oonto 
di una terza persona, dovrà produrrò un 
mandato spuoiale,corredato dal certificato 
di buona condotta del mandante. 

Soltanto i procuratori U gemente e -
seroentij avanti fi irib. potranno^ offrire 
alì'inoanto per conto di persona da di­
chiararsi. ,- . 

li contratto dovrà previa la prestazione 
della malleveria fatta- entro il termine 
indicatq, dall'art. 2 del capitoli d'onere, 
essere Stipulato nelle forme e nei moli 
prescritti dalla legge nei venti giorni 
successivi alla data del- deliberamento 
definitivo. Trascorso un tale termine sen­
za che si presenti il deliberatario alia 
detta stipulazione, la rivendita ferra di 
nuovo! messa all'incanto, ed il delibera­
tario precitato sMntenderà< aver rinun­
ziato, al deposito del dee mo suddetto. 

Lo spese d'incanto, deliberamento e 
contratto sono a carico dell'appaltatore, 
compreso quelle della inserzione del pre­
sente avviso nel Giorna e della Provincia 
e nejla Gazzetta $$ Regno. . ; ; ,H 

RIVENDITA DI GENERI DI PRIVATIVA 
da appaltarsi sulla Jbase dei Capitoli d'o­
nere I approvati dal Ministero delle Fi-

ì 1 Ancona. 
2 Angolari 
3 Arezzo 
4 Alghero 

7 Belluno/tv ,' \>, 

., * +* 

8 Borgo S. Lorenzo 
9 Caatelpediano 

flOì Cagliari ^f 

12 Catanzaro 
ISdarrara 
H Gastelfioreatino ' ; 

17 Città; di Castellò ' ' ^ 
1 
I 
20 Es 
81 Ferrar i ' -, -k\\ 
Sftall1 ÉttWfcitsidn • M ^ is^-^B'Pistoia; 
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24; Fpiano-i -1 

l wm ; 
27 Fuceoohio 
2 8 , G e n o v a \ 
29 fosset to 
30 Lecce ! 
31 Livorno 
32 Lucca 
33 Massa Marittima 

; 34 Massardi Carrara 

87 Orvieto '} 

38,Qzierii'; 
39 Padova n 40 msm 
4i '*esoia ,«i> : : 

4% Piacenza 
4$ Piétrasanta 
•44'Pisa"'•' ;' 
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47 P;Ontedera)| 
I 48 Portoftrrfjo 
1 49 Prato f 1 f ,7 f 

50 Pergola mfr* m 

52, Ravenua , 
• 5 3 ' R ó v W « ^ ^ - " : omw 
54 Roma! isq aopbe aitó 
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70 Viareggio 
71 Volterra 

l.,AtlrU;< ft*ì£ó*;oi 
2 Ariano (Napoli) 
3 Badia'(RWW'é&K ' 

.iBibhitsnà, (Arezzo) » * • 

^ ^ 

57 Siena 
58 S. Miniato •' ,h *'. 
59 Spezia j 
60 S. Sepolcro 
61 Spoleto !»ut 
62 T a r a n t o < ^ ^ e 
63 Terni 
64!'Tblme*zo 
65 Toriritìi/ji s Uh 
ogTrevison mmm 
6 7 UdiùO 

ì'-r 68 Venezia 
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' H I • V I Corsisi, * ; J e*, T U R N O 1 ' ÌÌI».9UJ3 m»in 
1 "'^flMT lgNN ^ IL PRESIDENTE 

7 SaételnUovo (Roma) 
8»<3ariqforte, Alghero 
9 Civitavecchia , , , 

10 W f t a l t (tTdine) ' I 
li, Castel del giano (Udiae) 

13 Cortona (Arezzo) 

• 15 givizaano-Casola: m 
. 16 Prosinone 

17 Gelatina 
i'18'Gè'mo'ha 

19AW 

• 

f / . 

L 4 , l 
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20 Legnago ÌÌ ti 
2l,Monse^ce, 
22 Montagnana (Padovai 
i23Montavóne'3 I ' 

,24; Mostre 
25 Moggio 
'2BMaJagne (Brindisi) 
1*7 Montevarchi (r^igl) 
I 28 Mappmer (Sasuari) 
29 Mbnt'erotondo (Roma) 
30 Nuoro 
3i Palmanova (Veneto) 
32 Panicalo 
33'Piò Ve" 
34' 'Portotorrtìs (3àSsari)' 
35 Por4enonev ; 1 ; 

3B Quarto S.^lena 
"'37 Russi ; » m ' 

38 S. Gemignano-Casielf. 
39: S, Bonifacio Ih 
40 Todi 

f 4>l T^ r r aC inà 
V.° I SINDACI ' 

43 Vili afranca 
44 Vinoi ; ; 
45 VlUanove Monta i . 
46 Viterbo (Roma) 
47 Velletri (Roma) 
43 Camposampiero (Padova).,,, 
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Banche Corrispondenti 
1 ASti 
2 Bologna 
3 Vicenza, 
4 Maatòvt t 
5 A l e s s a n d r i a > 
6 Lugo ( i 
7 IVseste 
8 Vittorio 
9 Modena > 
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ESTRATTO ^lufBANDO^ 
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Dinanzi il ì^ . f t%eiv . ecorrez.di Pa 
iva prima sez. all'udienza, del giproL 

Ì0 febbraio H731 ore 10 ani. a richiesta 
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del sig. Gabriele Bariilaiftii Angelo;'Va1^ 
presentato dal sottoseritte^aviNli luogo 
in confronto del sig. Carie dott. narrare 
fu Antonio l'incantò dttt beni qui7sotto 

ad sii, i i re 88.88 fc *favope; Briaais,«'>**flt 
Luigi erede Vedova. ' * U - - I 5 H 

* Valóre di stima it- lire 5404.10 
b IV. Casâ  in Padova al PonteT , r »"* 
Molino ai civici num< 4524,14525 n w 
boti annesso mulino censita si avi ±Xì 

descritti^,,. ;,HAvt;j^^ ma e.wn 
tato si farà in un 

verrà aperto col ribasso di uh decimo 
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L' inòaàto si farà in un»Mio*, 
1 di un 

del.«.valore di stima' idòmplessiVambnte 
ritenuto in, it- Mr.e/^975^3Ui ; UIT i ; 

t e altre condizioni della vou4ita.aone 
contenute nel bando 27̂  diòèmbre 1Ò72 
del( (OanpeJUer* del>;wiTdattb > tiWoDàfói" 
?he-.S\ 5 É ì 2 f M # ! W W 4f«>esLtato nei) 
sluoghi indicati dall', art. «568 del codice, 
- * « « * . . , * . . _ - A < - i i i . t i / ' '••' . • * w . " . ' 

al mapp. a. 326 còlla superficie di 
pert. cens. 0jl6 e Col reddito im­
ponibile di it. lire. 150, gravata- f («Citi 
da livello s annuo di austriache;s ,, ..x» 
lire 17.83 pari ad i t . l l r» 15.41/ ! u_ 
a f a v o r e d è l i a P i a Casa degllVfc- i r> « 

sposti in Padova., A mwH ."YS sVtó 
t j ^ • T à ^ a di stimaJi,Jfre,5054,4%. 

Tota ledeiVaì . :d i S ; imài t . J i re{975# | 
5-21" *; ; Avv. é, BENVEmsTli| 
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procedura civile. !«*.. 
Delegato alla graduazione ò il signor 
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LiCmaa in Paiio/ra'in via wtf0* 
T H ^ v f l ^ i f l l • j M t y ^ 5 * W ^ <eoa i annesso mulino galeggiante allibrati nel- • 
l'estimo del comune cene, di Pàdova 
città cella tegueiti ieerizloni; 

Mapp. n. 338 ohe si estende s sopra il 
n.j 331. colla superflele di pert. cena. 0,06 
e 09I reddito imponibile di it. jire l ^ m n 

,. MapD,, a: ̂  Wl i ao galeggiante da 
grano eolla superficie di p«rt. cena. QM 
e senza reddAó imponibile trovandosi in 
iatató di j>erenziòhà. 1 ••'«•'l» 
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Padova 19 dicembre 4872. 
3-92S L'Iateadeate VBRONA 

m fàV*\m di stima it. lire 6362.20 
mtagazz iao ia-Padovàvia via >« 

Wupai alscivipi bum. Ijlftl e J I5l« » tói; 
115Ì& vecchi e iVifoima^jitèhM w 
nuovi, :*,JJbi-ato aol)' est mo del». 
Comune oens.jdl Pàdova oittàsotl ' 
il mapp. a. 1321 "colla su per (re. v , 4. 
dii perù-censito,^ è col faitS1'Ji ™ s 

imponibile ; d it.; lire 86.28'!i'rai 
yat^fde^'^HBuo Iltetìo! pasaivo di rl àa« 
auitr . l i re 8.67. pari ,ad it. L. X é t ó 
dovuto al slg,; Gahbardi Olito ere», 
e, TÉevisan Quarti, j t,vli^n 
! - « Valòrejdl stima it. lire ' 

;:, irKi'Càsa in,'Padova al mapp. 
a.1 38? eolla superficie ai perti­
che 0,09.* coli rèddito impaaiblie 
di it. lire 75. gravata dal canone 
yvellario al[ jjont* prunaia Bo- d ^ 
netti dott. Vincenzo di annue au-

teo.11"; fffp"' * * 
Mapp. ». 328 muli»* «aleggiante 

da gr^ao colla superficie di p*r- !,';i' 
tiche oeas. 0,04 e B-asa reddito 
imponibile trevaados} in istato di 

eaaohe di aostr* lire 102.36, pari 

Avvifó dye<,<mty incanto; ) . 
Per difetto di concorreati andò deserà 

l'incanto tenàteàCU igipnào 28 ceér. fe( 
Wmbre nell' ufficio di qnéeU latèadeazàv 

1Wfinanza J r laMéli^fta dill'TÌpre}5 
di taglio diTtf. 1307 quèrcia assegnate -f; 

;% I martellate i»el *oSoò .'dementalem c«r4 

J^della.r.>marJaaV ••om^mmmfil)i\ì8ì 
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HOLLOWAY'. 
Questo, rimedio è ficono3<?iutp universa-
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,i non formando questi parte della impresi 
JWncfaè ail« M ^ { t a , M wm*mM$* 
' e (Spinoso' allignante neya.j^resa \}»V>. 

loro torypri'età 
DlidWtty cne, spurguiiao ic 
à bal«*RM^^uHfrcàBeil 
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.e iSpinoso alPgoante n«i,ia «resa L<..UL«a 
VUì bòsco stèsso, 'M datV''n*Mib: di; 
iti lire 949.90^ «'•!*« HifilMltóB •*- ..n».»» 

( 5 Si rende noto quindi tlW» * nelP JJBfilb 
predeUO?ed allo ore r ì ' à a i ' ' $ Ì ? ' Ì b r M 
8 genaaio p.Gvi sarà' tartan?>faa ^nfev0 
incanto ad eatiuzioné di eaadela vergine 

i l ! . . . H * » i l » V i * : • •* % J 1 f \ __ •_ l i _» T É 

(^vertenza' che !Hmi^M r Mft ^ f | 
cat« quiiiid'iincha non vi *i* ch« na nolo 
fferanto 0 cho il t«rmii* t\tU# par pre 
entare alla iatehddntà la òffarta di au* 

mfli\to non JafertoFi- al nrautaàiiaò 4àlf 

poni, dal glorila. gv|ipii!*.«j|(9»1^f* :«4{' 
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l i ' I n t è n d e n t e VfiRONa ,,!t 

n rVimpiurezza 1 dell i sangue, che è j la; fon-
5 taha.,(iella ^ m f e t o irnpwezza.8ji 

•fj rettifica prontamente per iuso delie. 
jlò stomaco e le intestino per mezzo delle' 
jrfj s a rW^a iWf iSSo^d lbe ' r l f 1 ^ 

eimusqouVedinvigoriscòno* ritìtiferoisìkt^ma. Esse rinomate Pillole^órp^Sanb 

rrei^ ,i|n\^o^o]so^^a(|^^tai8aavl« eA erBcace^ieese regolano 1© secrezióni, for*- » 
"li&cànb il sistema nervoso, e rinforzalo Pgni parte de^afcostituziane. r Anche 
le pi me 

m • 
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W « ! ; tì^aii scattoja, 

finora % scienza m o d i c a , p ^ M ^ u ^ e s ^ ^ j ^ ^ . ^ 
1 " para^dà'rsi cori questo maravi/zlioso UnaUenip ciie, idcntitìcauttosi co| aa,ugne; 
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5 li i l • * :clùo" Doloroso,, e Pa ra l i s i . ,iti i 
betti aunUaata&uù \eu<j'*ttf in ocMt'U«*. ifiiqàaparpWitMity /jvégMt^r.fcte J«lST£«iopi J«. linjf'dj' 
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